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TORINO, 28 APRILE 4868 


ITALIA 
Rivista. 


Nel leggere i diariî dei più ferventi. sostenitori 
del nostro Ministero siamo talvolta indotti a dubi- 
tare che parlino da senno. L'inno! perla: sua esa- 
gerazione tocca î confini del ditirambo. Ella frega 
di censurare gli avversarii si muta altre. volte in 
una vera satira del Governo, il quale non sa impe- 
dite tutti que' malanni, che vengono imputati, ion 
diremo a" sti nemici,, ma a coloro, che. non s'in- 
chinano alla sapienza dei nostri rettori. 

Il perchè, percorrendo le pagine della Guzzetta 
Eltalia, la quale, (ra' fogli ministeriali è un di 
quelli che van per Ja maggiore, troviamo più armi 
da combattere il Governo, che non fra quelli. che 
4 Viso aperto lo. oppugnano, È un terribile amico 
quella gazzetta ed i suoî corrispondenti, sparsi per. 
tutta l'Italia e totti animati; da indegnazione, ira e 
dolore per quanto succede nella nostra contrada 

Oggi è il turno dî quel di Leeee. Per lui ai 
fatti di Torino e di Bologna non scno che leggiere 
avvisaglie, sono [orieri di ben altro che scioperi , 
schiamazzi e sassate alle porte, » Si vedrà tra non 
molto che cosa si è «operato sotterraneamente 
contro le nostre istituzioni e la sicurezza materiale 
che non mancava sotto i Borboni. Il Governo 0, 
non ha avuto occhi 0 ha lasciato fare, e quindi lo 
scoppio deve essere terribile. » 

È un piccolo appunto che st fa all Governo a non 
crediamo avergliene mei fatto uno più grave, Può 
infatti condennarsi più esplicitamente un potere che 
‘qualificandolo 0 cieco o. connivente ? 

E chie dovremo dire di un Governo che avendo 
‘a sua ‘disposizione tutti gl'impiegati militari e civili 
non sa neppur tutelore la sisirezza pubblica, come 
faceva il Borbone, sotto il cui scettro non si po- 
leva sicuramente camminare colla borsa în mano e 

‘aveva tna rinomanza europea , 
quel Borbone circondato da ‘tanti memici, 0 da uo- 
mini che non avrebbero fatto il minimo sforzo per 
sostenerlo un giorno ? E se il Ministero è impre- 
vidente «i proposti alla. vigilanza pubblica sono 
inetti. a Sì Vede che sì sanno fare delle buone 
scelte nella collazione degli impieghi. Lo crediamo 
anche noi che le scelte. non sono buone, ima un 
organo della corsorteria non dovrebbe mai dirlo, 

Ma proseguiamo: ‘e Il Governo legale è contromi- 
nato da un Governo occulto. L'autorità ha perduto 
l'altimo prestigio, l'amministrazione è una macchina 
il cui logranaggio è guasto; Il malcontento cresce di 
giorno în giorno, ecco la vera situazione di quella 
provincia (Lecce), » Adunque il Governo presente 
non fa sventare le mine o non ne ha contezza, non 
sa futrodbrre elementi sanî nell'amministrazione e 
insomma non sa rendere contenta Ja popolazione. 
Manca pertanto ja lutto e per. tutto al suo ufficio, 









































Lo scherno si unisce poi al! rimprovero. quando si 
consiglia al Governo di circondersi di uomini seri. 
Veramente tanta cura delle anticaglie del medio evo. 
non ci pareva degna dei ministri del regno d'Italia, 
ma venirci poi a dire che quelli che. li circondano 
mon sono uomini seriì è cosa che passa alquanto i 








Matinvero non manca punto la volontà dî rin- 
tracciare questo/Governo segreto. Bisogna dunque 
che 0 il Governo sia ‘servito mollo male da' suoi 
rigenti Se non ne trova mai la traccia, 0 che questo. 
Governo segreto non sia chie nella mente del Gual- 
terio e dei gualteriani, che sguinzagliano  dapper- 
tutto i loro-segagi e questi tornano. sempre mogi 
mogi, senza scovare mai. nullo. Chè quelle pere- 
rino scoperto dei frati della Certosa: e. delle’ mo- 
nache olandesi o danesi, con tutta 1a buona volonta 
non si possono porre fra le cose serie. Ed a Mo- 
Hogna si discute sempre, come se Si trattassa di 
così di mille anni fa, sull'esistenza degli scritti pro- 
vocanti che il Ministro dell'interno diceva leggersi 
suî canti della città. E quei cittadini si dimandano 
ancora guando e! come siasi tentato di disarmare i 
soldati, secondochè dissero. al Ministro predetto. 

A Genova fu sequestrato il Dovere. 

Il nuovo procaratore generale di Napoli ha a 
sua volta ivaugurato (il suo ufficio col sequestro 
della Nuova Roma, del Conciliatore, del Trovatore 
e' di altri giornali, Gli allori ‘raccolti a Bologna gli 
impedivano forse di. dormire. 




















Mondovì, 28. — Nel giorno 8. maggio verranno 
‘aperte l'Esposizione ‘e la Fiera dei! liquori ed utensili 
relativi, di cui orasi giù: dato avviso. 

Nel giorno 9 dello stesso mese; alle: ore 18; nel localo 
dall'Esposizione si. farà. dal ministro dei lavori pubblici 
la distribuzione delle. medaglio assegnate dal Governo 
‘ai migliori espositori. Nello stesso giorno, vi saranno le 
corso in piazza d'Armi e l'esposizione dei puledri nati 
nel 1806 e 1807 da cavalle state. coperto. dagli stalloni 
gorornativi, e delle cavalle. tuttora pregnanti accompa- 
‘nate da puledri mati nel 1868. 

Milano, 7. — Il processo per Ja. falsificazione dei 
biglietti della Banca Nazionale è condotto dalla. nostra: 
autorità giudiziaria colla massima alacrità. La morte del 
‘compianto giudice Barni, il quale era incaricato. doll'i- 
struzione di esso, non ne interruppe menomamente .il 
‘corso. Giorni sono fu arrestato in Milano certo Carlo €, 
‘detto Pivell di copp, il quale è accusato di essere stato 
il mediatore nello spaccio di biglietti falsifcati a Milano 
od a Varese. (Lombardia). 

Bologna, 25.—I redattori dell'Amico del popolo 
stati liberati dal carcere lianno ripreso la pubblicazione 
del loro giornale. 

Dal numéro del medesimo cho ci perviene riferiamo che 
nico incarcerato riniane ancora l'avv. Coreri. 

















Gli ammaestramenti 


della storia. 


Giulio: Favre, il cui nome deve risuonare riverito 
da tutti gli Italiani, it 29 aprile corrante pronunziò 
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PARTE TERZA 


LA LOTTA 


Garirono IX, — (Seguito). 


Un più forte buffo di vento che gli spense il lume 
tra mano e gli sbattè in volto più abbondanti i 
fioeshi della neve, lo fe” riscuotersi. Entrò a chiuse 
dietro di sè a tontoni, con tutte tè sbarre che l'af- 
forzavano, l'uscio pesante; 3’avanzò nella stanza scora 
come tina caverna sotterra finchè la sua mano tesa 
ininanzi a sè non ebbe incontrato la tavola che ci 
Stava in mezzo; depose su questa la lucerna ‘spento 
© poichè il suo stiaco aveva. urtato nella traversa 
‘d'una seggiola posta 1 presso, egli vi sì lasciò andar 
‘ue stette ll con una gran' lassitudine d'anima © 
di corpo. Che cosa pensasse, o oredesse:0 volesse 
non safeva neppur egli, janta era la ‘confusione 





della sua mente; Quel colpo era stato così inaspet- 
tato e così violento che lo aveva tutto. sbalordito. 
Non si faceva un'idea precisa della situazione, per- 
chè in quel momento era incapace di connettere 
duo idee; ‘ma sentiva clie un' irrimediabile sciagura 
gli era capitata addosso rovinare tutti i suoi pro- 
gelti d'avvenire, frustrare tutti i suoi desideri, di- 
strorre una gran parte della sva vita, 

‘Tendeva' l'orecchio ni lievi rumori chie venivano 
dalla stanza superiore dov'eran le donne: un soffo- 
cato susurro di voci che parlavano, quantunque a- 
giiate, sommesso; il trascinarsi qua ‘e colì delle 
pianelle di: Debora che andava e' veniva, Si doman- 
dava se era possibile che nella sua casa, senza che 
egli punto se ne avvedesse, sotto gli acuti e ve- 
glianti occhi suoî fosse avvenuto tal fatto che tutte 
cambiava le condizioni, tutto il'‘suo destina e della 
fami; 
| — Non'è vero, non è vero: diceva a se stess 
! sciiotendo il capo, e si ripeteva queste parole molte 
| ecmolte volle come per convincersene meglio egli 
medesimo. 

Ma iovece, a dispetto di ciò, a seconda che il 
primo turbamento veniva calmandosi ; s'accresceva 
in Iui la convinzione contraria, Ricordava lo stranu 
umore, le melanconie, la pallidezza, le: bizzarrie di 
idee e di guati della figliuola da alcun tempo; e di 
subito, a lare il più luminoso commento a codesto, 
il turbato contegno di Ester al giunger del padre 
poc'anzi, lu presenza del medichino, gli ‘sguardi 
scambiati fra i giovani e da luî. sorpresi, lo sveni- 
mento di lei all'apprendere che Quercia aveva un'i- 
mante. 

— È lui lo scellerato: uîceva Jacob a bassa voce, 
coi denti stretti, Su di lui piombi la maledizione 























il suo discorso di ricevimento all'Accademia fran- 
cese. 

Fù quello;un solenne avvenimento; quanto ha la 
Francia di emineate per ingegno, per posizione, 
per potenza! assisteva ‘a quell'adunanza, _L'illustre 
Oratore doveva tessere; secondo gli usi, l'elogio di 
Villorio Cousin suo. predecessore al seggio cui esso. 
era chiamato. 

La sia parole, netta, incisiva, mordace, destò nei 
suoi uditori una irresistibile emozione; la attenzione. 
più intensa. lo:segue, vivi applausi ed acclomazioni 
Scoppino ad ogni tratto; era la scintilla del geni 
dell'oratore che trasfondevasi nell'adunanza, era la 
‘ammirazione che sempre e dovangue con misteriosa 
ed irresistibile forza erompe alla presenza del bello; 
ed il discorso di Giulio Favre sì fu veramente. una 
manifestazione di quanto di bello @ di elevato: può 
produrre l'arte. aratoria nutrita. ni larghi e profondi 
studi. filosofici, 

Non potendo: lutto. riprodurre | quel discorso, ci 
limitiamo & citarne un. breve pisso che contiene un 
profondo ammpestramento cui vorremmo. tenessero 
den presente gli attuali ministri e vales:e a ritrarli 
dalla falsa via nella quale sî sono messi. 

Ma lasciamo prima parlare. l'oratore francese: le 
nostre osservazioni le faremo: dopo. 

* Conchiudo, diss'egli, che nella sana moralo, il solo 
Governo accettabile è quello; che esoe dalla libertà e no 
favorisca lo sviluppo. Vittorio Cousin c'iisegna ancora în 
un suo passaggio; che trascrivo altrettanto più volentis 
în quanto che esso corrispondò quasi. tostralmente allo 
opinioni da me svolta su tale argomento quando ci era 
permesso di pensare în materia di costituzione: + Ella è, 
* didso Cousin, una triste e falsa politica quella. che 
x mette alle prese Îa società col Governo, l'autorità e la 
«libertà, facendoli scaturire da duo differenti; fonti e 
* presentandoli come principii contrari. Odo spesso par. 
lare del principio d'autorità come d'un. princi 
parte, indipondento, avente ia (so stesso la. sua forza 


« la sua legittimità, e par conseguenza destinato a do- 
minare. 


# Non vi ha errore più profondo e più poricaloso. 
« crede con questo dî rafforzare il principi cità; 
 Tungi da ciò, gli ai toglie il suo più solido fondamento. 
torità, vale a dire, l'autorità legittima e morale, 
altra cosa che la giustizia, e la giusì 
n altro sî è che il rispetto alla libertà. Cosicchè non vi 
# sono già due diflereati e contrari principi, ma vi è tn 
* solo principio legalmente certo e: di un'eguale. grau- 
l dezza in'tutto le sue formo ol in tutto lo.que applica» 
= L'autorità, sî dice, dimana da Dio; senza dubbio, ma 
«d'onde viene la libertà? Egli è a Dio che bisogna ri- 
« portare quanto, ri ha di più eccellento sulla. terra, o 
+ nulla equivale in eccellenza alla libertà, La ragione 
«che nell'uomo comanda alla libertà, gli comanda so- 
« condo la sua natura, e' la prima legge che essa gli im- 
* pono sì è di rispottaro essa stessi. + 
@ Queste massime elementari sono di tutti i tempi. 
È sempre utile Îl ripeterle, e ciò sorratutto quasido sono 
‘apertamente disconosciute, edera per parto del giovane 
professore (Cousin) atto di coraggioso patriotitmo il 
farlo intendere alla Ristorazione che! avrebbe potuto ti: 
trovarsi la sua ‘àncora di salute. Ma i poteri che banno 
la: follia di porsi al dissopra dell'opinione pubblica, si 
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dell'Eterno!. 
attentato? 

In quella s'udi il trascinio delle pianelle di De- 
hora accostarsi alla scala che scendeva colà dov'era 
coll’anima travagliata il padre di Ester, e Ja voce 
della vecchia! cacciò giù queste parole: 

— Siate costì messer Jacob? 

Le due donne, dopa aver udito richiusa la porta, 
non avendo più visto comparire il vecchio nè sen- 
tito rumore di Sorta, peosarono che uscito fosse an- 
cor egli e ch'elle eran rimaste sole di nuovo, 
la qualcosa molto loro andava a versi, poichè ave- 
vano così tempo ed agio di concertarsi ‘e studiare 
insieme intorno sl modo di regolarsi. Ester pci a- 
veva da sfogare l'immenso dolore che le aveva ca- 
gionato la per leî crudissima novella appresa dalla 
bocca di suo, padre, che ciuò Luigi avesse un'altra 
‘amante; Siate così un poco, ad orecchiare, e non 
venendo loro fatto di cogliere il menomo rumore che 
indicasse l'esistenza d'un'onima viva, non ‘sapendo 
d'altronde darsi ragione del perchè il vecchio si ri- 
marrebbe nella stanza di solto senza tornare presso 
la figlivola della ‘cui salute: doveva pur essere e sì 
era mostrato Inquletissimo, le sì persuasero. d'esser 
sole; e Debora, per assicurarsone ‘di meglio, venne 
alla botola. della scala e! disse: quelle’ parole che ho 
più su riferite, 

Ma\queste indifferenti: parole, 0! meglio la vote 
della fante, venne în tal punto che servi come di 
spruzzo. di ‘luce: ad illuminare lo mente di Jacob 
sella complicata quistione ch'egli si era, posta di- 
nanzi ‘e che.non sapeva affatto. risolvere: come il 
‘medickino: fosse: pervenuto al compimento. dell'emi- 


pio disegno. Debora facendo. ricordare lo sua, pre- 
Senza in quel punto, veniva a chiamar su di sè l'atteu- 
zione del tradito padrone, veniva iuvolonariamente a 


Ma'come potè egli compire l'iafame 
































infatuano di loro stessi, o sì accomodano meglio del si- 

leniio che della contraddizione. Il Ministero ordinò 7a 
sospensione d'un insegnamento ci nulla. si poteva ri- 
spondore. 

* Vittorio Cousin discese degnamento dalla sua catte- 
dra in compagnia di tin illustra storico (Guizot), colpito 
dulla stessa disgrazia, vendiento con, eguale popolarità; 
ed è ancora da Tacito che, prendo n prestito per appli- 
cargliela, questa massima che gli avvenimenti non tar- 
darono a luminosamente giustificare: « nulla sì trasmuta, 
x meglio in derisione quanto la demenza di coloro che 
« credono soffocare il secolo avvenire, sotto il peso della 
« loro passoggiera potenza. Il castigo chè infliggono al 
« gonio be costituisce. l'autorità, el il rigore di cul!fe- 
< caro prova colpendolo, non ba altro risultato che dl 
= assicurare l'onta propria, e la sua legittima gloria: » 

Fin qui le'parofe di Favre; noi completiamo il 
racconto. 

Questo accadeva nel 4820.; egli è il ministero 
Villbo che aveva avuto la/gloria di concepire questi 
alti di pauevsi ed insipicate energia ; atti che pur 
troppo trovano. doloroso. riscontro nella. condotta del 
nostro attuale Ministero; quanto; successo ‘allora è 
tisto sd ognuno. Non ostalite l’aggravarsi della com- 
pressione, hon ostante gli elogi di una stampa ven» 
duta, quel ministero cadde sotto la energica ripri 
vazione universale; e Cousin, e Guizot. furono 
chiamati alla loro cattedra’ alla Sorbona. 

I loro ritorao fu un vero trionfo , e fu.un pre- 
lidio dello sfasciarsi. di quel corrottissimo Governo 
della Ristorazione. 

Ecco la via per cui si' sun messi i nostri gover 
anti, 

Saranno essi così ciechi, non calante così chiari 
© terribili avvisi della storia, di persistere?. Vorranno 
essi trascinare (fino all'estremo della china il pacs 

‘Tanto si è adunque il frastuono che fanno loro i 
torno iloro adulatorî. da non. vellere che essi tradi- 
scono in tal modo persino la causa’ della monarchia? 

Due sono le strade :‘ quella della compressione 
violenta 0; corruttrice che conduce prestò 0 tardi alle 
rivo!uzioni , come in Francia, cume in ISpagna. 
Equelia dell'ampio , sincero. e larghissimo sviluppo 
della libertà che conduce all'assoluto consolidamento 
delle monarchie. per. mezzo, della. Moridezza doll 
nazioni, come avviene in taghilterra; ia Belgio, in 
Austria ed in Prussia. 

È tempo di scegliere. 


ATTI UPFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del 26 aprile reca: 

1. Un regio decreto del 19 marzo, con îl quale 
la Società anonima per azioni al portatore sotto! il ti- 
tolo di Società anonima Bresciana per la stagionatura 
© per l'assaggio dell sete, costituitasi in Brescia con la: 
scrittura privata del 10'gennaio 1868, è autorizzata, a 
ne sono approvati gli statuti inserti in detta’ scrittura 
introducendosi alcune modificazioni. 

2. Nemilneidi sindaci. 

3, Disposizioni nell'ufficialità dell'sercito è nel 
personalo dell'ordine giudiziario: 
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denunciarsi. Jacob non esitò: pure un momento a cre- 
dere che la scellerata vecchia era stata compra dal 
seduitore ‘e s'era fatta l'infama ‘suo; stromento. 
Un'ira impetuosa, irrefrenabile, ‘selvaggia lo prose: 
8'alzì con isancio furibondo e corse alla scala, tre- 
mante in tutte le membra per la collera che lo do- 
minova. 

— S\ ci sono per ta disgrazia, vecchia figlitola 
di Bialt gridò egli con voce strozzata ia gola (del- 
l'eccesso della rabbia, e fatte di volo le scale con 
una rapidità di cuî non sî sarebbero credute capaci 
le sue vecchie gambe, comparve nella stanza della 
figliuola, spaventoso per l'espressione feroce è ire- 
menda delle sue sembianze orridamente contratto. 

Debora all'udir solamente Ja risposta datale dal 
padrone. aveva capito che per lei era. giunto ui 
brutto momento e s'era affrettata a tornare. presso 
di Ester, quasi come ad un rifugio. 

— Nimè! Aimè! aveva ella detto tremando,  vo- 
stro padre è furibondo...... Non l° ho udito. parlare 
col tono d’adesso che una volta sola, quando ebbe 
perso quelle due mila lire. 

E giù dietro la vecchia atterrita sopraggiungevano 
i passi concitati, quasi direi convulsì di Jacob e’ ìl 
soîllo grave e alfannoso del suo affrettato respiro: 
Appena uel cerchio di Iuce che mandava il. lime, 
Vido comparire la faccia allividita, gli occhi Sfavile 
Tanti d'ina copa fiamma în fondo alle ‘occhinie, le 
labbra frementi di suo padre; Ester comprese ch'e- 
gli sapeva  tulloe)che un supremo momento: era 
venuto, per essa. 

Ella stava ancora seduta , non 'essendole tuttavia 
tornate le forze ammorzate da quel. penoso € liago 
svenimento; ma al veder comparire in quell speitò 
7 300 padra s'alzd ed appoggiandosi ‘alla: tav ola stette 













































Cronaca Cittadina 





in iaetenze. — Pittirono da Torio per Milano 
tanto.il Principe Napolaone quanto Îl. Princire Felerico 
i Prussia, il quale si troverà a Mirenzo! per l'arrivo doc 
gli aponi e quindi fatto tn, breve giro_iù Latin ripisserà, 
a ‘Torino pei sudare a visiuiro i lavori del traforo delle 
Ali. 

Ti s0ra partiva ella volta di irenag la Regina dior 
togallo; erano ad iccomiaginela alla stazione gli Au- 
gqueti Shos, il Duea' d'Aosta , Ja Principessa. Clotilde cd 
il Principo di Carignano. 


Rico n segno di Forino. — Nelli gara 
speciale clie:ebo logo; noi giorni #5! @ 4 in occasione 
delto nozze di S. A. il Principo Umberto riuscirono vin- 
citori: 

Noi bersagli a numeri pari il signor Scala Rernardo, 
opernio all'Arsenalo, membro della Sociatà degli oporai 
di (Torino; premio in vaso in argento, dono di S.A. il 
principe Umberto; 

Nei liersagli a numeri dispari î signori, Pictet Adolto 
1° premio, Benvicino Angelo * premio , vincitori cia- 
‘cono di una'maiguifica bandiera donata dal Municipio 

i Torino. 


























Ta Commissione. 


© Manificenza primelpenca. — La Irincì- 
pessa Glotildà faceva. tenero in questi giorni L. 160 in 
‘ro alla Diteziono della: Società dell'Alta Tralia perchè 
fossero distribuito al macchinista e riscaldatore. cha di 
ressero Îl trono forroviario che da Susa la portò a To- 
ino per assistere alle nozze del proprio fratello il Prin. 
cipe Umberto. 

È questo: un uso osservato. dalla gentile, Principessa 
ogni volta che viono in Italia, di mostrarsi; così gevorosa 
verso coloro ehe possono soffrire disagi per i treni spo- 
ciali ordinati; per ‘essa. (Conte Cato). 


‘© 1 cofanetto d'oro, — Non cntriamo a giù 
‘icaro questo Îavoro che in sì breo tempo verno cse- 
guito dalla fabbrica Pwerembold, ma credoremmo di 
mancare ad rn dobito di giustizia se non segnalassimo 
‘i vostri lettori i principali arte chie, concorsero nel. 
l'esecuzione: di esso. 

Ebbo parto. principalissima il sig. Fililierto: Lupo ce- 
sellatore ed orefco, direttore della. predetta fabiirica, 
siccome: quegli; cni veone affidata Ja direzione dell'opera; 
clie anzi, socondo dichiarazione. dello stesso car. Twe- 
rembold, sc la di Jul casa si dispose'ad assimoro una. 
voro ili tanto rilievo ed a compierlo in un tempo ristret- 
tissimo, si fa perchè facba grande assegnamento sulla 
auociale. valentia © sulla inlofessa operosità di questo 
egregio giovane. E tanto più volentieri notianio questa 
circostanza per riparare ad una Jacuna in che‘nl certo 
involontariamente incorso il cav. Giusti nel suo opuscolo 
pel cofanetto sul conto dol Lupo, 

‘Meritazio poi essere con’ molta. lode: registrati iomi 
‘del signor Mrinzosi Giuseppe cosellatoro della Sgurina; 
Zoliani è Chinrolla, Giov: att. fra i gioielliori; Rogis Mi: 
cholo e Borzoso Carlo fra gli orefici. — Sono” pur degni 
dî onorevole menzione il fabbricante Giolino, Camillo, i 
cesellatori; Pistono Gior., Maggi Annibale, Galli Antonio, 
Borrutti Felice, Cnittanco Francesco, gli orefici Molchiorre 
Vincenzo e Massia Pietro oltre parecchi altri abili arto. 
fi 
































11 Circolo degli artisti ebbe ieri l'onore 
di chiudere deguamento col suo, concerto Ta serie delle 
festa di Torino, 

Flogantissimo l'iddobbo dello scalone’ e delle sale, tutto 
foro c Iaoe, gratdiasima la quantità di siguore e signorine 
‘accorse, csse occupavano interamente il salono e la gal- 
aria; ed ora uno, spettacolo vramento. nuovo il vedere 
‘così Fadunato cotanta eloganti e fresche toelette ad'ac- 
conciature, © cotanto leggiadre porsono; senza alcu ve- 
tito nero (che vi facesse În mezzo stuonatara. 

‘Alle dioci arrivava la Duchessa di Genova, e poco 
dopo giungevano gli Sposi, il principe Amedeo ed il 
principe Carignano. 

Ottima si fu l'esecuzione dei pezzi, € meritarono spe- 
ciali applausi le. signore. Tela-Ferni, Colombo, Feltri- 
Spalla ed il siguor Casella. 








imminenti 


in piedi come preparatà di meglio, così ad: scco- 
gijers quel pericolo clie' le. precipitava addosso + Je 
gainbe Je tremavano, il cuore’ le pulpitova da im- 
pedirle il rifiuto: gli ‘occhi vedevano torbido e come 
deî lampi pissavano innanzi alla'sva vista offuscata, 
Quel momento terribilissiino che essa aveva temuto 
cotanto, per isfuggire il quale avrebbe tutio teutato, 
a ‘salvarla dal quole aveva supplicato l'amante: quel 
momento Bra giunto. Quale scampo più le rima- 
nova? Nessuno, (he cosa stava per avvenire ?. Che 
sarebbe di lei ? 

Jacob a ‘tulta prima non rivolse îl suo furore 
contro la figlivola; non gettò Su di lei che uno 
‘sguardo di sbieco, ma uno «guardo da agghiucciure 
il sangue nelle vene, tanto.era niguiloso, e si 
Giò con un balzo da tigre sopra Debora ; l'ufferrò 
pel collo così ‘che e sue mani adunche le impres- 
sero nella pelle rugosa ed asciutta le urighis.e con 
una forza clie solo; il furore poteva dare a quelle 
vecchie membra Ja trasse in terra, caderdole supro 
aucor esso. 

— ufiserabile l..,:. lofome!).... Sporca nezzana , 
sinto Rai Lu sicevuto per. vendere mia figlia ? 
egli con gove solfocita dal parosismo dell'ira 

La vecchia sì inise a strillare per quanto le eoti= 
ceca lu strelte alla strozza delle mani conyulse di 
Jacob. 

— Misericordia t... Aiuto 1... Por carità, griduva 
essa colla voce arrangoluta ; non. ini ammazzote, 
sono innocente. 

— ANI iasocento 1 sclamò con rabbia sempre 
mipiore Aron, il quale. alzato prose a percio 
toro quii talloni la vecchia crlito, mestre questi 1 
Dorata da. la stretta della gola uri 


aveva in cuttpo + 
































* Atto generoso e malcontento. — Gi 
scrivono: 

ll nostro Ré:Iargiv i domenica culla, sua. cassetta pri- 
vata una gratificazione di/L, 1 per i soldati, dî L.2 
per i caporali, o di L. % por i bass'utdziali, Non'è a 
dire con guasta riconoscenza. e quanto lienedizioni sin 
tato accolto, quest'atto di generosità dalla truppa, 

ta sopito che? Noll'applicazione si ciurlò nel manico, 
‘@ di trovarono privi di tale suasidio tutti quelli che'o 
pre trovarsi di nerviaio di guardia, od ai wisati © simili 
non presoro parte alla tivista. 

Pensato quale sia il malumore di questi buoni figliuoti 
i quall por ragiouo di dovere sì trovaranio colle mani 
‘noto: Ecchè, il Re ontrò forse in siffatto Jesinorie? Vutte 
ogli clio la sua generosità cadesse ‘gilì secorido {l esso, 
ovvero non valle egli clio tutti + cormponenti' dei Corpi 
cho presero parte alla ‘rassegoa ne (avdssoro grata it 
moria? Così {a me pare, se argomento! secondo. il buon 
senso e secondo il euore dol Regalo Donatore. 

Signor direttoro; la la prego caldamonto 
faro nn accenno ‘affinchè queste’ cose. siono saputo da 
tutti, 6 n'abibia ciascuno fa, sna. parto ‘di elogio o di 
‘asino. 

ANI creda, ecc. 




















© Ameora sul fivehi artifiziati. — 1l 
raide effetto finale, Îl. Vonguet c'era, cd anzi (era tale 
da rocaro graudo sorpresa o strappato grida di moravi- 
gi 








Si trattava d'una spocie/di vulcano da cut dorerano)t- 
scire d'un colpo nientemeno che sottomila razzi di ogni 
forma, colore e natura, e ele dovevatio. rischiararo per. 
alcuni’ minuti di fulgidissima Tuco! tutta 1a città. 
Questo apparocchio ora stato coperto di legua rivestita 
di terra affinchè non. vouisse acceso fuori di tempo; 
non estante, sîa caso, sin malizia, a, metà dello 
spettacolo caso seoppid; è siccome i razzi trovarono. 
l'impedimento della copertura, non poterono produrre il 
roluto @ffatto, ed'invece tutto sconvolsero e fu: gran ven- 
tura cho gravi disgrazie non sieno succedute; tanto più 














cannoni; un artigliere però rio chbe arsi 
i; questo per i fuochi, 

‘Abbiamo poi udito molto vivo. e giustissime lagnanizo 
‘ì riguardo della vendita doi biglietti molto al di li del 
‘numero dei posti disponibili. E ciò è tanto più doloroso 
per' quanto riguarda i forestiori i quali potranno pren- 
dero cattiva jdea d'ana città. ove’ tali atti di ‘malafode 
possono consumarsi; noi speriamo perciò cho l'autore (0 
gi autori: non rimarranno. impuniti, o clio per lo méno 
tutti i biglietti non usati saraunò rimborsati. 


capelli @ lo 











‘A Neerologia, — Ieri sera (37 aprile) mancò di 
vita. alle ofe sette în ancora virile età l'avv. Celestino 
Gasinldetti, dopo penosa malattia. 

La patria ha perduto un ot l'Università 
uno del. migliori suoi docenti; il Fora torinese ‘nn fnsi- 
‘gne giurecorsalto; la inoglie eli fisli un, amoroso mi 
zilo.e pare: i naventi e gli atvici un amico caro e stu- 
cero. 

Possa la ricordanza di taute' doti/Jeni 
chie 

















11 dolore di 
inige la morte fmmattirà. (0. del Popolo): 
Oiseroazioni meteorologiche fatte nell'Ossercatorio astro- 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
27 aprile. 

































SE 
s 8 
È 
1 Da[ dI NE debole 
Y #7] 19] N debole 
ia #5] ST[NE debolo 
8 &,2/ RI[NE debole 
$ DA] SARA 68/N debole | cano 
’ 739,5. SE dobole | coperto 
Toinperature estremo al nord } minima 117 
ta gradi contorimali siamsima 
Pioggia millimetri /D,0 


Temperatura miuizin della notte, del 23/12,0. 





— Soccorso I... Accoreuomo L.... 0 povera 
me i... Ali ammazzano fi. ANi.i Abi 1 Ahi 1 

— Tosi... Vuoî taceret..... diceva. il furibondo 
porcotendola sempre a quel modo, 

Ma uns: persona s'avanzò, e, preso il vecchio alle 
‘palle, lo allontinò dalla dovna con una specie di 
autorità; era Ester, ln Ici s'era calmato alquanto il 
profondo turbamento del primo istante nella gra- 
vità delle. circostanze ‘un'anima ‘non: fiacca trova 
sempre auclie contro ogni previsione Ia forza e la 
risolutezza che vecorrono;; quando quella sventura 0 
quel pericolo che tanto si sono temuti: vi hanno 
sopraggiùato, per sopportarli ed ‘&ffrontarli voi vi 
trovate ad un tratto ‘una certa energia di cui non 
vi sareste ininco. creduti capici. Ester in presenza 
della tragica solenuità di quella scena tanto paven- 
tata sentì. bea tosto riagire; in. sè un sentimento 
chie ora ua'irritazione ancor esso, uno sdegno, n 
nuovo coraggio: Quondo uno sî sa’ minneciato da 
tin disistro e vive. nell'incertezza di quando edi 
dome abbia 550 a plumbargli sopra, quosì, desidera 
chio presto avvenga la catesttyfe: por esserne ‘fuori 
par finslmente. Fu qualche. cosa di simile ciò, uhe 
pansò Ester ia quel. purio: Ja catastrofe. era: lì, pre- 
sente; bisoguava; farlo buon viso, La compassione 
per Debora così. maltrattata dell vecchio inferozito 
venne a darle la spinta: a lei s'appartaneva d'entrore 
în mezzo a Sostenere ola porto principale în quel- 
J'orribile scena, Su: di sù era/suo debito di c 
more lo sfoga di quel selvaggio furore; Ester, come 
vedemmo, si franznise fra: Debora e suo padre. 

— Tornate ino vol: diss'olla freddamente e di 
guisa ‘ché appena era in lei un lieve tremito della 
labbra! a manifestare l'interno: cinorione. Non è con 


















































Debora elle dovete presidorvoJa; nia con me: 


Bollettino astronomico dill' Osservatorio di Torino 
(Zempo! medio di Roma) 
39 aorilo 1568, 
Nascere dol Sole, ore 6 19 — passaggio al' meri: 
dino, ore 12/16 — tramonto, ore 7.21, 


Nascere della Mame, ore 11 $ matt. — passaggio al 
meridiano, 6 22 (sera — tramonto, oro 1 mattina. 

Giorno della luna 7° 

Fenonent: Primo quarto della Luna a ore 7 67) di 
sora. 








Morti defiinciati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 81 aprile 1868. 

Gormioiano cav. Salvatore, d'anni 70, di Modena;,te- 
ento coloni 
gs, ia. 18, di Torino, possidente, capitano della. guardia 
nazionale — Pitmatti sacerdoto Felice, id. Ai; di Torino, 
vice-parroco di San Massimo — Andreis harono Gio- 
vanni Dattista, id. (5, di La Maddalena (Sardegna), pos- 
sidento — Carbonero Gorare, id. 40, di Montiglio, pa- 
nattiore — Nani Maria: Pia, id 7, di Milano — Ginc- 
Ghetti Marianna nata Ferrero, id. 70, di Salassa — Or- 
selli Giovantia. mata Alibertì, idì 61, di Torino — No- 
senzo Maria, id. 9, di Torino — Più 6 minori d'auni 7. 

Noscite dicliarale all'ifficio dello Stato Civile 
il Giorno HT aprile 1868: 

Maschi 12, fommino 9 — Totale 2. 

ee e eee: 
ISTITUTO! DELLE FIGLIE DEI MILITARI. 

Alla presenza dei Reali Triucipi ebbe [uo:0 ieri dl 
tocco. la solenne 0 commovente. funzione dell'inau- 
gorozione di quillistituto, destinato del pari alla 
beneficenza ed. alla gratitudine: per coloro che ver- 
Sironi il sangue por la patria svi campi di batta. 
Gli. Il cortile del monastero delle Cappuccino di 
via Nuova era statò per quella. fausta. congiuntura 
ornato di arazzi, di trofei, dî emblemi guerreschi e 
diviserizioni ricordanti le-glorie militari della na- 
zione. 

Cominciò la funzione un’ discorso | del chiaro: a- 
bate Bervardi, scritto con quell'oleganza e quel ca 
Jore che: sî ammirano. negli scritti di quell’egrogio 
oratore, Îi'quile loccò delle Virtù dei nostri soldati 
e commosse «pecialmente: quando rammeitò il coni- 
pianto Duca di Genova, di cui era presente l'augu- 
sta vedova. I) prof; Scavia. espose quindi le vicende 
dell'istituto e accentò coloro clie. presero maggior 
pactò alla sua creazione @ le città e i corpi morali 
clie coneorserv alla medesima con generose largi- 
zioni, Termrind Ja solgunità colla sottosorizione dal- 
l'atto d'insugirazione per' parte prima degti avgus 
Sposi, po degli altri Principi della Real famiglia è 
finalmente di parecchi dei distinti personaggi pre- 
senti a quella funzione, fra cuî notammo l'Arcive- 
scovo, il Prefetto della providcia c.il Siudaco della 
cità di Torino, i generali Della Rocca e Dabormido, 
© parccclie dume, che. presero parte molto attiva 
all'istituzione ed alcuna delle: quali levò grido di sè 
nella poesia italiana. L'odunanza si sciolse tra i fe- 
stosì concenti musicali e gli evviva alla Reale fomi 
glia, clie volle abbellire questa solennità che: non 
loscierà solo una fugace memoria in coloro, che vi 
intervennero. Fu insomma se non il più clamoroso 
certo il più commovente episodio delle feste. 

Leggiamo nella Gazzetta di Torino: 

#8. A. L il principe Napoleone è partito questa 
iattina per Milano, dalla qual, città: passerà in 
svizzera per restituirsi în Frane 

w Gi sì fa notare. che se il principe ha. potuto 
assistere alle uostre fest, come a festo di famiglia, 
non gli è dato d'iniervenire a quelle che avranno 
lugo ‘in Firenze, e che debbono essere conside- 
rule come Toste ofciuli, scuza riceverne speciale 
manilato dal Governo francese. 








Io d'artiglieria in ritiro — Raby cav. Lul- 





















































Jacob maniò una voce di furore, che pareva un 
ruggito: soffocato ‘e sembrò volersi Iapeiare su di 
Ester. Ella rimase immobile guardandolo/con occhio 
tcisto, mia sicuro, Padre @ figlia. stettero così un 
minuto fronte (a. ffonte, coll'aspetto egli d'ua furi- 
bondo capare d'ogni. eccesso, colla rasseguata fer- 
mezza ella d'una’ vittima pronta a tutto. Ma l'in- 
flusso di quelle avvenenti sembianze sull'anima del 
padre; in cui lu figliuofa era pure uno dei due 
unici suoî €. potentissimi amori , non era tuttavia 
‘svanilo così che fissando i suoî negli occhi di Ester 
non si commovesse in alcina misura il suo cuore. 
Egli i tirò indietro d'un’ passo: e la minncciosa fe- 
rocia della sua fisionomia lasciò alquanto luogo ad 
una espressione di profondo dolore. 

— Tu: dunque lo confessi; sciagurata! diss'egli con 
un gemito. 

Liberata di quella guisa: per l'interveuto della pa- 
aroma, Debora tutta indolenzita e sbalordita, erssi 
alzata lentamente lastandosi Ja persona: una paura 
indomabile la Gccupavi; credevasi giunta alla ‘sus 
ultima ora ed' in’ ici gli anni non lasciavano ba- 
stevole vigoria da riagiro contro il pericolo, Un pen- 
siero solo rimaneva nella sua. testa confusa, nella 
‘sua ragiona siarritn: solvarsi da quegli arlgli del 
vecchio, fuggirà quel suo furore, cercare difesa c00- 
tro nuovi eccessi del padrone dissennato dall'ira. 

Ma come fuggire? Le gambe tremanti Ja regge- 
vano appena: maj più be avuto tempo di 
correr giù delle scale, precipitarsi all'uscio, aprirlo 
e guizzar fuori prima chie Jacob l'avesse. raggiunta, 
Guardando cogli vcchi sbarrati tlt'intorno por cer 
cato/uni modo di scompa, lè verte fatto di veder 
lì presso fa finestra: non ci stette n roginnar su hè 



























poco nr assi, si geltò verso di essa, he apr) le in- 


Sappiamo. che In Commissione: incaricata. di com- 
pilare il progetto del. nuoyo; Codice. penale ita- 
lisno lia! condotto 8 tal panto ill suo’ lavoro che fra 
pochi gioraî potrà. consegnarlo: al ministro di giu- 
‘tizio. (azione): 


Crediamo di saper che 8: MI Ja Regina di Portogallo, 
10 Lt. AA. RR. Îl Principe Napolcone 0 la Principessa 
Clotildo, nia che S. A. R. il Principo eraditario di Pros: 
a, icompagnati 


iumeroso seguito, giungeranno il 29 





È confermata la notizia cho gli Augusti Sposi giun- 
‘gorannio il 29 a Castello, e la mattina dol 80 si. rockio- 
rano al Palazzo delle: Cascino da dove corteggio muo- 
vorà por entrare in Firenze. (.Nazione). 

Il -Monitore di Bologna scrivo 'essero giunto in quella 
città enbato #8 8.1. il Ministro delle finanze: Reduce da 
‘torino, egli farà colà una breve sosta per avere i maggiori 
schiarimenti su ‘quanto. concerne lo: operazioni per 
posta di ricchexza mobile. 








11 cav. Leopoldo Ottonelli ispettore! centrale al Mini: 
stero delle finanze; fu nominato segretario della Commis- 
‘sione che venne instituita per studiare! e redigere il pro- 
getto d'una tassa sullo bevande (Finanze). 

ELEZIONI POLITICHE: 

Risultato ballottaggio, Collegio; Castellammare. 

Marchese Ugo, voti 184 
Acrocato Spina, voti 6]. 

Manca risultato Ustica cho probabilmente darà 47 voti 
Spin tion sulcienti però a mutare il risultato. 

Molti fra i più autorevoli giornali. stranîeri siveati- 
scono la notizia che tra i Governi italiano o franco si 
ela venuti alla intesa sopra un'mads oicendi)sulla qui- 
ationo romana. 





Dietro proposta del generale Garibaldi, io Ancona si 
è formata: una Commissiono per istituire ima lotteria de- 
atiunta a soccorrere Î soldati volontari bisognosì, 

In Francia è imminento la discussione dei bilanci 
quale suolsi fare ia modo, assuî più ampio che mon si 
da poî. Quest'anno però avrà quella discussione una 








importanza ancora maggiore perchè dalle cconomio v 
collo riforme che s'iutrodarranno nei bilanci 


vedrà so 
le proteste di voler seguire una politica. pacifica e libe- 
ralò siano sincere ovvero destinate ad illudere. 

L'opposizione chiederà a grandi elamori il disarmo, il 
qualo forse non. sarò. negato n parole , ma ni darango 
congedi derisorii, come anmunziasi della Prussia. Il bi- 
Jancio francese ha esso pure attualmente dello gravi pas- 
sività, causato dagli armamonti cccossiv. Il càrabiamento 
dello armi costò centinaia di milioni, alt-i ne costarono’ 
l'accrescimento delle truppo regolari. e la guardia pa- 
zionale, nè pare sin finito, perelià trovato poco servibile. 
Îl fucile chasscpot, il Governo commissiond ‘altre migliaia 
di ‘Amorica. 

importanti leggi dî foanza stanno, por discutersi an- 
‘che în Francia ; e forse porranno _il ‘colmo ni pesi del 
rullitarismo © del governo personale. 

Îl Ministero Dulgaris darà 
issioni 

Dal JPanderer ‘ci è confermata la notizia che nello 
solo dell'arcipelago greco si tema un colpo di mano dal 
partito d'azione. 

E ci è puro confermato che in via/di precauzione la 
squadra francese in unione alla ottomana copre colle 
ue crociere. le isole. minacciate, 

Secondo. notizie da Ateno; l'insuscezione ‘contiana în 
Candia, e; parecchi scontri ‘avrebbero avuto luogo tri 
‘Tturchî e iasorti, specialmento ‘nei distretti di Retimuo 
‘ed Eraclion. 

TI generale natio? è tornato a Costantinopoli recando 
al Sultano assicurazioni benevoli (a parto dello Czar; 
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Tn Ateno sî erede 
quanto prima le sue di 














vetrate colle: mani fremeiiti e chinandosi all'infuori, 
con tutto quei più di voce chie le consentiva la ter- 
ribile sua emozione si diede a gridare per la tene- 
bra della notte: 

— Aiuto! aiutol.... Gi assassinano! 

Non potè aggiungere altre parole chè Arom' le 
arrivava sopra e'ghermendola colla destra per quel 
poco di viluppo che le facevano sulla nuca le ma- 
re Ireccie delle sue: chiome canute, la trasse vio- 
lentemente entro la stanza, mentre coll'altra mano 
le tappava la ‘bocca, 

— Taci, mola femmina, 0 ch'io, com'è vera l'esi= 
stenza dell'Eterno, ti strozzo. 
into quella misera; disse Ester; intromet- 
tondosi nuovamente: non la maltrattate ed ella ta- 
cerà; va lo prometto io, Non è. vero, Debora, che 
per far piacere a me tu ticerai? 

La vecchia fante, nncprebè; avesse voluto, non 

avrebbe potuto più continuare le; sue grida, Ogni 
forza era assolutamente spentasi in lei, Jacob sentì 
che gli mancava sotto le: mani, @ poichè egli: la la- 
sciò;andare, ella si accoccolò in terra non isvenuta, 
ma senza precisa © piena coscienza di sè € delle 
ose cho avvenivano intorno aci, quasi bei 
ita. 
Ester chiuso ella medesima Ja finestra: queste 
[0ardava in un altro cortluccio interno del, ghetto, 
diverso: da quello Îa cui era l'uscio d'entrata; alconi 
probabilmente dagli alloggi vicini avevano. ugîio Je 
Grida di Debora, ma per. quella fredda, nevosa noite 
d'inverno, nessimo aveva pensato bene -di .scomin= 
darsi pur tanto da aprir la sua finestra, a' guardare 
donde: partissaro: quelle grida. e glie. cora le .cagior 
nasse. Ha 












(Continuo) Vittonio! Benstzio, 





Un dispaccio di Jassy. farebbe augurare assai poco di 
ben dal vinggio!i Moldavia del principe Carlo, Egli e 
îl ‘uo Governo sarebbero venuti nella sfiducia di quelle 
popolazioni: 


Lo notizio di Shanghai doî 27; di marzo. confermano 
l'assassinio a. Osaka, nel Giappone, dei marinal francesi, 
clio Grano a bordo di un battello francese da guerra. 

Pare tuttavia cho, in. segnito allo, compiute soddisfa- 

} zioni cho è disposto a dare il Governo, la Francia non 

avrà a prendere contro il! Giappone dei prorvelimenti 
re clio sarebbero in ogni caso resi agevoli dalle 
forzo che lia in quelle contrade quella nazione e dal suo 

Ì grando stabilimento, nilitaro (di Saigon: 

—— __——_—_— 








18 CORRIERE DEL MATTINO 
| È TT —__ 

y CAMERA DEI DEPUTATI; 
A “(Nostra corrispondenza) 


Firenze, 27 aprile, 
{ Al tocco e mezzo il commendatorLarza apre la 
seduta ‘e dopo la lettura dei processo, verbale, si 
accoridino congeili per motivi diversi a varii depu- 
tati, come pure sì accettano le dimissioni. del. de- 
pitato, Volpe, rapprosentanta il collegio di Campo- 











Dasso, 

Par appello mominala si viene quiadi ‘alla yota- 
zione dei tre seguenti progetti di legge: Vendita di 
alcuni stabili. demaniali Riparto del’ porto di Ter- 


runova e demolizione dei forti esteriori di Messina; 
Cessione dei drilti di peso pubblico © di plateatie» 
ai Comuni di Lombardia, della Venezia e del Mo- 
denese, i quali vengono approvati con pochi voli 








contrari. 
î Concessa quindi dal presidente :Ja-parala/ali'onor. 
È Ricciordi, il medesimo con vari argomenti. svolge 





Ja sia interpellanza sui professori di Bologna. — 
3 Hi Civinini sorge dopo lui e sostisne l'operato. del 
rò e fra le. allro considerazioni disapprova 
che sî volesso tenere una via la quale partisse che 
i prufessori più che d'altro noa sî oconpassero che 
di politico. — Il deputato Del Zio fa alcune distin- 
zioni fra la scienza olliziale e quella libera. Quindi 
il deputato. Cairoli, dopo, gravi considerazioni e- 
'Sposte con dignitose: @ nubili porole, presenta il se- 
‘guente ordine del giorno; 

* La Camera considerando (che il. prinetpio doll'ina- 
movibilità del professori ordinari, sancito. nell'interesse 
è per il docoro della ‘scienza, implica il rispetto delle 
loro idee politiche molle maalfestazioni non vietate dalla 
logge, è fuori dall'esorcizio dello loro funzioni, passa al- 
l'ordine del giorno: » 

La seduta sì mantione sempre piuttosto animata, 
dd i deputati prostano attenzione: parta dopo il Ber- 
tolami con qualche vivacità il prof. Ferrari, final- 
mente sorge il ministro Broglio, il quale dichiara 
È di non poter accettare l'ordine del giorno proposto 

dall’on. Gaîroli. 

La seduta è levata alle ore 6 414 e rimandato; a 
domani il seguito della discussione. 

La Commissione del ‘Tornoo. di Firenze clio era 
incaricata ‘della. distribuzione dei biglietti , questa 
mattina si è dimessa, e così facendo cred'ella di 
poter în qualche anodo trarsi dall'irapiccio nel! quale 

è messa per il modo che ben sì può definire 


improvvido, (e leggero. col quale è proceduts nel- 
































cedono; le finanze italiane. restano nei loro 


l'opera sua. Dicosi però che în seguito a vive istanze 
fattelesia dal ‘sindaco come: da altri personaggi; in 
Una riunione che @5sa avrà questa sera possa de- 
cidersi dî rimanere in funzione. 

Scrivono da Firenze alla Gazsetta di Miluno : 

«L'ambasciatore'a Parigi Costantino Nigra è sul 
pinto di vedersi surrogato nella nostra legazione di 
Parigi. Ecco ora quale sarebbe la causa di quesia 
misura. 

«Da poi che è al potere; titi gli sforzi del ge- 
nerale Menabrea furono rivolti a ristabilire Ja Con- 
venzione del 45 settembre 4864 sulla cui efficacia 
egli è nuto compromesso personalmente; ma ad 
nta chie egli abbia condotto le trattative con tulta 
quella sbilità che formava la gloria degli antichi di- 
iomatici di Venezia; elleno non riuscirono che a 
ralfermare! viommaggiormente In solidarietà fra la 
corte del Vaticano e quella delle Tuileries ed a per- 
petware l'occupazione francese nello Stato Pontificio. 
Il geuerale Menabrea , il quale/non sa darsi pace , 
vede în questo scacco l'inettitudine relativa del no- 
stro rappresentante a Parigi , che sente paralizzato 
dalia troppo confidenziale: posizione ch'egli si è fatta 
în qualche Corte. S'indovina il resto. 

«i E così quella misura che invano tutta la stempa 
liberale consigliò a Rattazzi sarebbe ora effettuata 
da chi meno si aspetterebbe, n 























Scrivono da Firenze alla G. di' Genova: 

« Una notizia che sono iu grado di darvi, si è 
che il Frincipe Napoleone ha ricevuto dall'impera- 
tore la missione di appionare gli ostacoli per la 
partenza dei Francesi dallo Stato pontilicio. 1 giorni 
delle feste non endranno perduti per questa impor- 
tante questiune, e le trattative che da qualche tempo 
languivano di nuovo, furono ripigliate con ardure 
dopo l'arrivo del Principe in Italia. Sarebbe: bene 
lia conducessero tia volta 4 qualche risultato, 
Ora dovrebb'essere più agevole l'intendersi, perchè 
anche le. relazioni personali fra Pio ]X e la Corte 
dalia banno assunto, in occasione, del' matrimani 
del Principe Umberto; un, carattere di cordialità che 
da gron tempo non avevano, 

« Îiuora non si conosce la risposta: dell Governo 
turao intorno alla perquisizione eseguita nelle acque 
di Gandia, a bordo di un. piroscafo della. soviett 
Adtiatiro-orientale. ‘Si. sa soltanto che Ja Porta ot- 
tomana li promossa un'inchiesta su quel fatto ri 
servandosi di rispondere secondo i risultati di essa. 

«i Ne'scorsi giorni: correva voce che il Duca di 
Sartirano avcsse rassognate Je proprie  demissioni 
dul'a carica di prefetto del R. Palizzo: Mi viene 
però assicurato che ‘ora sia tolta qualuague causa 
di dissenso, e perciò consersera.il proprio posto, » 

Lo prevedovamo, 











Sull'elezione di Bologos ecco quaato scrive i'A- 
mico del popolo: 


«Il lallottaggio di ieri! diede il seguente risultato: 
Votanti 59: 





Motici gon. Ginconio Voti 200 
Cenori avv. Giusoppo DIO 
Annullati » * 


Più splendidi dimostrazione a favore; del. principio 
rappresentato, dall'avv. Cenerî,. non si poteva desiderare, 
se si considera: 








zioni a 47; il che, pari 





1, L'assoluta nuteneione dall'arna della parte demo- 
otatica, quindi manicansa di Totta (elettorale; 

‘La certezza cho il Goneri qualora fosse trionfante, 
‘non ‘avrebbe accettato il mandato; 

9.La soppressione’ totale dei gioruali, indipondenti 
9 coscienzion; 

4. La piena libertà d'azione della Consorteria bolo- 
guioao, l'appoggio materiale e morale avuto dai -suoi af 
figliati 0 la solita protezione ab alto: » 

Per nostra porte rammentiamo che ‘quel' collegio 
conto, 1,875 elettori, e che perciò questa votazione 
dimostra quanto esiguo sia il numero dei, partigiani 
del Ministero. 








L'egrezio conte Micholiai,, deputato di Fossano, fece 
inserite nella Gassetta del popolo una sua stupenda let- 
tera; colla. quale rinunzia alla. decorazione testà conferi- 
tagli di ufficiale: dell'Ordino'della Corona d'Italia. 

TI Caucollioro dello Scacchioro.deposo ‘alla Camera dei 
Comuni Îl: progetto di bilancio del Regno Unito della 
Graù Brotagan ed | Trlanda pel 1869. L'eccedenza del: 
l'introito sulle speso è valutata ia circa 1920. mila stor- 
linî. Ma dovondo questo equilibrio. essere distrutto dalle 
‘spose dell'impresa. dell'Abissinia, il ministro delle finanze 
propose parecchi provvelimenti per ristabilizlo. Le spese 
generali della campagna sono fissate approssimativamente 

3 milioni di sterlini, di cui 2 solamente furano stan- 
ti preventivamente, Si dorrebbe quindi ricorrero, se- 
condo il ministro, alle. soguonti rendite straordinarie: 
tuoni del tesoro per un milione, aumento della. tassn 
sulla rezilita nino ud ‘1,600,000 st., ossia un totale di 
2,800,000, che lascia sperare un'eccedenza di 720,000 
storti. 











TI signor Gonzales Bravo successore dsl maresciallo 
Narmnez , esercitava giù molta influenza nel Gabinetto, 
ove aveva il dicastero dell'interno, Egli è un oratore e- 
minente, e si distingue per energia. Fu presidente. del 
Consiglio dei ministri nol 1814 0 fece parte, col Nar- 
vaez; del Gabinetto nel 1861, Nel 1845 fa ambasciatore 
a Lisbona. 








SN IAA NINE 
ONORE ALLA MEMORIA 
DI CELESTINO GASTALDETTI. 

Gi scrivono: 

Il Foro forineso è! vivamenito invitato ad. intervenire 
numoroso alla funzione religiosa della sepoltara della 
salma dell'avr. Celestino Gastaldetti, onde; rendere un 
pazco tributo d'onoranza alla memoria dell’egregio estinto, 
il cui splendido ingegno, eloquente parola © lo altre 
virtà di mente, cuore ed animo furono sompro altamente 
apprezzate da tutti, c-«pecialmento dalla Caria torineso, 
della quale formava vireado ano dei precipui ornamenti; 
‘@ lasci una hen grata e lunga rivordanza presso ls 
atessa; Curia. 

Ta sepoltura ha luogo domani mattina, 29) aprilo, alle 
ore.7 (via Stampatori, n. 2). 


_—ts<I 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Pietroburgo, 26 aprile. 
Un decreto) di iori richiama Badberg, dietro, sua 
domanda, dal posto, d'ambasciatore a Parigi. 
Washington, 25 aprile (flo transatlantico). 
Jubuson comunicò al Senato, par essere appro- 
vata, Ja nomina del gonerale Sheffield a segretario 
della guerra. 

















ia fr. 289 al cambio 








Berlino, 27 aprile, 

Apertura del: Parlamento, doganale; — Il discorso 
réale è consacrato, iutieramente, alle. questioni eco» 
nomiche; e termina così: « La relazioni amichevoli 
che manleniamo: cop tulle le potenze estere danno, 
la legittima, fiducia che'i bereficii della pace sa- 
ranno assicurati allo sviloppo degl'interessi e della. 
prosperità nazionale. 

‘& Per promuovere questo sviluppo: vai siete qui 
radunati come rappresentanti della Germania e degli 
Stati tedeschi chel sonosi uniti! ra loro, Questi in- 
téressi adunque,. coll'aiuto di Dio; potrantiò calco- 
lare sempre: sulla forza' unificata dei. popolo te= 
desco. n 


FATTI DIVERSI 


—_— 


Istruzione elementare del coniugi 
La direzione di statistica ha pubblicato teità un volume 
‘ul movimento dello atato civile del’ regno d'Italia nel 
1856, da cui si ricavano poco consolanti notizie relati 
vamente all'istruzione primaria della nostra popolazione. 

Dei 120,752 atti di matrimonio ‘celebrati nel 1866 soli 
25,995 (19 0/0) furono sottoscritti da ambi gli. sposi; 
25,957 (24.010); dal slo sposo; 9102 (2 010) dalla sola 
sposa; 69,398 (97 0/0) da nessuno dei due. 

Fra 21,606 persone che' contrassero matrimonio, fr. 
marono l'attò 178,749 o dichiararano di non sapere stri» 
vera 167,755. quasi 70 (jb. 

Védinmo ora il rapporto relatiramento al sceso. Sot- 
toscrissero l'atto 48,358 sposi e 23,897 spore. Perciò 
60.010 maschi e 79 010 donne non: furono in grado di 
crivare. 

Vario è assai Ul grado d'istruzione fra' la diyerao pro- 
vincie dello Stato, come risulta, dalla seguente tabella, 
la quale ci dà il rapporto per cento degli a*ti/ di matri» 
monio che nan' furono sottoscritti du alcuno degli sposi 
Vediamo che è assai progredita in quella di Torino, ove 
fn soli 15 per cento non settoscrissero l' atto gli. sposi 
© speriamo che nelle meridionali, ove si dimostra an- 
sora sì grande l'ignoranza , la sveglintezza degli în- 
gegni © la libertà, muteranao in pochi ‘anni’ l'spetto 
dello. cose: di 

Torino 15 — Como 18 — Sondrio 21 —Bergamo 99 — 
Novara 2i — Cuneo Si — Porto Maurizio dl — Li 
vorno 92 — Brescia 82 — Alessandria. $$ — Milano85 
— Genova 39 — Pavia 42 — Fironze 48 — Lucca 65 
— Oremona 45 — Piga, 40 — Massa e Carrara 66 —Bo- 
logna 58 — Napoli 59 — Grossoto 59 — Modena 60 — 
Siena 62 — Arezzo 62 —Ancona 63 — Parma 68 — Reg: 
gio Emilia 6 — Palermo Gi — Ferrara 66 — Unbria 
67 — Abr. Ult. II 07 — Pesaro a Urbino 68 — Sassar; 
68 — Ravenna 68 — Macerata 68 — Piacenza 69 — 
Forlì 72 — Cagliari 7i — Terra di Lavoro 7i — Mo: 
lite 76 — Messina 76 — Principato Citeriore: 77 — Gil- 
tanissetta 77 — Catania 77 — Principato Ulterioro 78 — 
Benevento 78 — Ascoli. Piceno 78 — Terra d'Otranto 
#9 — Capitanata 29 — Girgenti 79 — Siracusa 80 — 
Cal. Ult. It 80 — Cal. Ult. 1.90, — Abr, Ult. 1/80 — 
Trapani 81 — — Abr. Cit. 81 — Basilicata 83— T. dî 
Bari 85 — Cal. Cit. 86/— Media del Rogno 57. 

Noteremo finalmente, per. far un confronto con altre 
nazioni, che in Francia, nel 1864, ni noverarono 27 sport 
© #1 spose illetterati ogni centinaio. In: Iaghilterra nel 
1851 soli 28 atti li matrimonti su 100 zion erano stag 
firmati da alcuno dei confugi. Nel 1865 vi si operò tala 
pregresso che ta cifra scese a 14 010. 
































Rizzoni Manco, garante, 

















Notizie Commerciali 





mavoLi; 25 aprile. — Bachi da seta. 
giungono ‘iotizio oltromodo cattive. da 
Torre del Greco, da Sorrento; da Gastella- 
mare, da Ostajono e da Salerno. La maggior 













giornali restaurato sotto la sapiente opera, di 
Cambray Diguy e suoi ‘suggeritori; alla li- 
itazione si levano;i titoli; i venditori allo 
scoperto sovo,oliligati a ricomprare per fare 
la cousigna ed il giuoro è fatto, 
Non è con questo che gli aumentisti ab- 


delle sterlino a 28 6 1 








dei nostri primari stabi 


mente come assestiti gli affari di questà in 
trapresa, non. possa mancare la fiducia in 
quasto titolo; con grande vantaggio: di tuo 


p: 010, indica chiara: | -Tdem &* qual. 
Paglia 1° qual. iù. v sd 
Item (9* qual, ia. » I 

100 tt. Vino, per ettolitro da L. 30/a fé. 


iù . 








imenti di credito, 


Fieno 1° qual: per ogni mir. cont. 87. | 


Negli altri titoli noa bi conchi 
razioni di sorta. ooo li conchiusero oper 


Demaniali da 4%) a 412. 
Banca a 1588, 


Francia by ; 
11015 Londre a rica di oto 


dre 


Miano gran fiducia nelle fiianzo italiane | ma 
essì, come l'usuraio, contano quanti giorni di 
dita ci restano, sanno con quali carrozzini pos” 
»iamo anicor. camminare, e mercè le Joro buone 
informazioni sono sicari di fermarsi a tempo 
dopo d'aver spennacchiato i loro avversari 

Questo è lo etato ia cul ci pare versi la 
speculazione francese; epperciò coutinuiamo 
‘a daro. poca importanza ai movimenti artifi- 


parto scliiudono e muoiono: 

Questo funesto inconveniente è attribuito 
alla variazione della temperatura, perphò fi 
nora non: ai, è osservata alcuna; malattia, 
Cndip.) 








Borsa di Fivenge del 27 aprile 4888. 








Rendita lottera — 588 [ciali di quella Borsa. 

Denaro — 517 Tanto a Parigi cho a Londra si nota una 
Oro lettera - sp ‘qualche maggiore ricerca di capitali. Il com- 
Denaro — 88:20 .l'riercio o-l'industria paro: voglino stiro al: 
Londralettera a tre mesi 275 lquanto dalla loro lunga aspettativa. Così 
Denaro — 879% | Londra lo sconto fuori Banca raggiunse il tasso 
Francia lettera a tremegi — 110 legale, © non sorprenderebbe colà un live su- 
Denaro 10 PO | mento dello sconto. 


In Francia pol molti cereali sono. da pa-' 
gare, 0.le campagne nou s'annuinziano troppo 
bene; il prestito governativo di 420 milioni 
non può tardare, le compagnie ferroviarie de- 
vono omettere în quest'anno 300 milioni di ob- 
bligazioni, altri vistosi prestiti come quelli 
della città ‘di Parigi sono in vista; per que- 
ata coso egli è rldenza Îì sorvegliare atten- 
tamente il movimento del metallico alla Banca 
francese, onde vanere in tompo avvertiti di 


——_—________________—&6 


RIVISTA FINANZIARIA. 
La spocalazione al rialzo sulla piazza di 
Parigi continua la fortuanta opera sua prin- 
cipalmente sulla Rendita italiana. | 
Potento di mezzi per se stessa, disponi- 
trice del credito della Banca e dei fondi ‘do- 
positati presso v.irio società, essa ginoca a 
‘guadagno sicuro, | ogni ristringimento di‘oredito; che colà. possa 
Al principio d'ogni mese si‘ vendo, ‘si ag: ‘ avvenire, 
grava il.ribasso con notizie di armamenti , 
‘00 anauasi di viaggi diplomatici, e con ogui mico è fo massima parto nelle mani del Go: 
sotta di sinistre notizie; ‘la speculazione al ' verno! 
ribasso, inviata essenzialmento del ditordine ! Povere mani qualle d'un Governo. che'am- 
che regna nelle nostre finanze, cade nella‘ ministra nel modo del nostro! Inoltre il rac- 
pania, crede giunta la sua ora’ e vendo a con: colto serico.e quello dei cereali avranno nor 
tanti ed allo: scoperto ; quanito Il ribasso è ' poca influenza sulla tbstra altuazione, 
tion ‘pronunziato; il sindacato. dell' sumento A Londra seguitano a crescere lo obbilya- 
ricompra con benefizio, ia pontanti ed a' ter: zioni el ‘canalo Cavour, e quest'oggi le tro- 
mine; dul 20/al 40 lematizin «di paco ai suo- viamo quotate da 452.50 p. 010 con opora- 




















Da hol l'andamento finanziario ell econo-| 


Parigi; 27 aprite. 
(Chiusura della Borsa ) 


Rendita Francese 2010 — 60.47 
Rendita Italinna 5 010 fino mese. — 49.25 


(Valori diverst). 





Ferrovie Lombardo: Venete — 

Tdem Romane — di 

Obbligazioni Romano - 

Ferrovie Vittorio Emanuele 4 

Obbligazioni ferrovie Meridionali — 120 

Cambio sull'Italia — 9% 
Vienna, I7 oprile. 


Cambio su. Londra 


Consolidati Toglesi 
Chiusura ferma, 


—_—__+-_ 


MERCATO DI CASALE. 
(Nostra corrispondenza). 
Il frumeato è stazionario, cos pure l'aveat 
la segale ed il riso, tendono ai rialzo. 
Mercato poco animato; 
Prezsi dei cereali. venduti in questa città 
dal Ul ali aprite 1868, 











Frumento percogni ettolitro 1.30 30 
Sogala . » 19/95 
Avena . DI) 
Riso . "7° 
idem » md. 
Noliga 1° qual. » 280 
Mo Bit » "Gr 
Legna forte per quint.. da L. 4/0 a:3.Gn 
Ji doîce vid. ‘da + 9.102.950 











MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra. corrispondenza ), 

85 aprile. — Il framento è iu rialzo, 
così pure la segala ; la:moliga è stazionaria 
le patate sono in rislto , così pure lo casa: 
gno secche che sono ricercate, ed il fuse nio 
non è atato ricercato. È 

Mercato pochissimo anîmato., 

Ecco la distinta dei pre; 

Ol ettolitri Frumeni<, ‘ga [o 21/20/n/99/08 


| camera di Commerelo cd Arti 
x(Pollettino Ufficiale 
3ORSA DI ‘TORINO 
88 aprile 1868, Fondi pnbbliai. 
‘Consolidato 6 010. Contratti del mattinoin conti 
B8 40 A0.40/95 25.95.90 /95 (90025. (6 
92 ID). 56 45 40/45 10 40/50/90 (Bh f0). 
Corso legale Vi dî 
Prestito Nazionale 18665 p.0,0, 
G. 71 80, P.7271 85. 












mine. 











an 1 Seria © nesosia soia Cariello del Credito Fondiurio S. Paolo. O. d 
elica da» 18701789 si n 

vo ontgazioni Meridionali. @. del m. incon 

USA mir. Patate. da L. 140n 1—|Pessa da L, 20 d'oroL. 9210 29218 
ae IL) Castagne secche » 2.90a 2.65 di 

Dci (90 giorni 5 f mos. 
don. 'Tottora den. lettera 

Lione 11096 110.112 1093 110 — 

CAMERA DI COMMERCIO RD ARTI DI TORINO, | onda =; == == = a 

Condizione pubblica delle Sete Parigi 110% 110112 19984 110— 


Bollettino del giorno 27.-aprile 4868, | Soto alla Banca Nazionale 5 per 00 























Organzino | colli 2% peso 214176 BORSA DI TORINO; 
Trama È i n 8050] Rendita, corso legale aumento 
reggia . CLO 271]2 
PINI cent.27 If sulla borsa precedente. 
- —- JA DI PARIGI — 186 
Totali 40 2869 89 pork (Dispnasio A a ae aue 
Totalo nel mese a tutt'oggi colli n. (26. Corso di chiusura fine mese. 
precedente © 
en” n“ 
Consolidati Iglegì - D. 9278 gene 
Para di Genova — 27/aprile 1868. |3 00 Fi 2 699% 6948 
‘Alla nostra Boraa d'oggi le contrattazioni! | 5: 010\ Italiano —® 48.85 4928 
Tirano! oltra' ogni dire limitate. Azdal Crod. mob, Italiano a —— —_— 
‘Ta Rendita italiana por contanti era do- | Id. Franceso » il ast 
mandata n lire 54-15) ed! olorta a 5I 20. Alioni delle ferrovie 
Per fine; nieso ‘si cobtrattò da lire Di 23| Vittoriu Emanuel | Lo 
UA 160 Lombanle S 
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Regio (ore 8) Opera Pallcorinazgio 

Sona — ato Nelo. 

albo, (ore 8 172) — Opera I 
“Moschettieri — Ballo I quattro 
‘caratteri. 

‘Gerbino (ore# 1/2)La drammatica 
Cempagia Ernesto Rossi esporrà: 

lietta e Romeo. 





‘Ronsini (ore, 8) — La Compagnia 
iena 
La perla dd 





(ore 8) — La 

Drammatica Compagnia ‘ Gapella 
eaporrà: I supplizio di una donna 

5: Mariininno (oro7)— Il gran 
‘imilaoro — LA GIAN- 

| È DUIEIDE. 

Teatro meccanico di Piazza 
Selforino. Questa sera alle ore 8 
grande rappresentazione. 











Da vendere o da affittare 


a condizioni vantaggiose 
Al Lingotto sulle fini di Torino 





CASCINA a fiano 
giornate com de fabrienti rutici — 
Gros, N Ein, e Toi 
ui 


AVVISO 
Presso 1 sigg fratelli Musino spo 
Gizioneri di S.-M. via della Pr 
denza, N. 18, continuano ‘ad essere 
























la presidenza del sig. pretore, 
febbraio, e col'isienza del 








séttoidi pio) 
‘cho ottennero dal. giurì di Gianduia 
premio e menzione. 

Sì avvorte altresì che gli acquisi- 
tori godranno del 20. per 010 ‘sol 
valore. 1810 


La Ditta €. BARONI, Torino, 
via Lagrange, N. 17, Na ancora di 
‘sponibile una rimanenza dello seguenti 
provenienze : 

Cartoni originarii gunren- 

&Ati coi. timbri consolari; 
Giappone verde annuale, 

1* riproduzione. 

Corsica, Portogallo 6 Monti 
pi OMrpnizih a bozzolo giallo. 


SEMENTE BACHI 


Corsica vera, Portogallo, 
Cartoni Giappone®i verdi; 
Giapponese verde in grana. 


ciascun lotto, 





8. Ciascuna: offerta dovrà 
del ‘decimo del prezzo pel 
‘modi determinati dalle, cont 











gliore offerta in' aumento del prezzo 


terrà una gara tra gli offerenti. Oro 
‘alla gara, lo 
la sola, efficace. 


5. Si procederà all'aggiudicazione 





l'incanto. 

6. Entro dicci giorni dalla soguita 
depositare il cinquo per conto del pr 
jpeso tasse di trapasso, di trascri 
successiva liquidazione 








DIREZIONE CONPARTIM 


‘o (più offerte di un prezzo ‘uguale, qualora non vi 








AVVISO 
per la vendita’ dei berti pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 3036. e 15 agosto 1867, N. 3848. 


SÌ fa noto al paliblico che ille re 10 antimeridinne del giorno 30 del meso di a 
quale delegato della commiasione provinciale di sor 

de 00 Ricevitore dol registro di detto luogo quale rappresentante dell'am è 

Der l'aggiudicazione n favore dellulimo migliore oftrente dei beni infradescci, rimasti invenduti al precedente incanto tenitos 


CONDIZIONI 


1, L'incanto suràì tenuto mediante schede segreto , c\soparatumeate. per 


2. Ciascun offerente rimettorà a chi dove. presiedere l'incanto, od a chi 
sari da: esso lui delegato, la sua ‘offerta în piego suggellato, In qualo dovrà 
essere atesa în carta da bollo da lire qna,e sècomdo il modulo sotto indicato. 
re accompagnata. dal certificato del deposito 
è aperto 
ni del capitolato. 
deposito potrà cssero fatto anche 
di Bora pubblicato nella; Gazsetta Ufficiale 
a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 
4 L'aggiudicazione. avrà luogo a favore di. quello che 


canto, da farsi. nella cassa. nei 








titoli del Debito Pubblico al corso 
‘el Regno del giorno precedente 





fatto Ja mi 
dosi il caso di due 
aio, olfrte migliori, si 

i venire 





d'incanto, Ver 








non consentissero gli offerenti 


duo offerte eguali saranno imbussolate, o l'estratta si avrà per 


quand'asihè si presentasse un solo 


oblitore, Îa cui offerta sin ‘per Jo. meno eguale al prezzo prestabilito per 


‘aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà 
220 di aggiudicazione vin conto delle 
ne © d'iscrizione ipotecaria; ‘aulva la 





AR DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI A 


D'ASTA 








PRINCIPALI: 

Lia spes di stampa, di afissiono ci 
avviso starà a carico dei deliberatari 
loro rispettivamente ‘aggiudicati. 








FARI IN TORINO 


‘corrente, ft Vigone, nella ‘sala delle udienze della Pretura, sotto 
va per a vendita del beni, ecclesiastici, con deliberazione delli. Hi 
strazione finanziari, n procedorà al pubblici incanti 


il giorno 18 aprile 1808. 


10 ed inserzione nel: giornali dol presento 


per lé, quote. corrispondenti: aî lotti 


7. La vendita è inoltre vincolata ‘alla osservanza delle) condizioni conte- 
nuto nol capitolato. generalo 0 speciale, dei rispettivi lotti, quali capitolati, 


tion che gli estratti delle tabelle 0-1 documenti relati 
dalle ore 9 antimeridiane alle. ore 4 pom 


giorni 
registro di questo, Inogo: 

8. L'aggiudicazione: sarà definità 
menti Sul prozzo di essa. 





‘saranno Visibili tutti 
liane: nell’ ‘ufficio dell 





‘e non saranno! ammessi; successivi ‘nu 


AVVERTENZA. 
Sì procederà a termini degli articoli (09, 409, 40% e 05 del calice. pe- 


nale ftaliario, contio coloro che tentassero, 
allontanassoro gli accarrenti con’ promosso di 
violenti che di frode, quaado non si trattasse 


sanzioni del codice stesso. 


diro, la libertà dell'asta ‘od 
linaro , 0/com altri mezzi si 
fatt colpiti da più gravi 











Modulo d'offerta. 


To sottoscritto di. 
all'acquisto del lotto N. . .. indicati 
Li + + unendo a tale: ofito il cori 










‘domiciliato 
pell'aveiso d'asti 
cato: comprovante il deposito. eseguito 
(l'esterno). Offerta per acquisto di lotti di cui nell'avviso d'asta 








PERUGCA, via. Bertola, 27. 

Vasto fabbricato ad-nso. di mani: 
fsttira'o stabilimento industriale coi 
terreni annessi coltivati, di giornate 
tredici, o mezza , prima d'ora adope- 
o dalla Società anonima dell 
Fissage e! poi dalla cossata ditta Vit- 
torio Corso e Comp. per la fabbrica: 
zione, dei prodotti chimici ‘8 ‘conci 
‘artificiali, con gran forza d'acqua. © 
colla comodità doll'Ommibus: 

Per le trattative ed ulteriori infor= 
‘mazioni dirigersi all'aficio del notaio, 
cav, Teppati, via Arsenale, N. 6; p.®. 
1858 




















di tano cedole (coupons) 
guest aerni 
Finanze, N. 9, Torino. 1857 


Da affittare 

ua 

cttimmio o sramiameio SEME BACHI 
qua di Campano nl parocstia | CORSICA ORIGINARIA 
di S. Margarita sui colli della Villa Via delle Finan: 17, pianno 
‘della Regii 
ito dal portini prova pre 
ORA Milan 0 8. Domenico n.1. | coce fatta presso in Casa 
1679. Busca di inno, 998 


























SOCIETÀ BACOLOGICA DELL'ALTO PIBMONTE 


sotto il Patronato della Camera di Commercio ed Arti 
di Cuneo. 


nesta Società che entra nel suo terzo anno, distribui a' suoi. Azionisti 
nell'esercizio corrente cartoni verdi di qualità superiore ; &'a prezzo più mo- 
ico della maggior parte delle altro. Società. 
Ti mandatario Carlo Chiapello dovrà nella compra attenersi al imperlativo 
x qualità € preferibilmente a razze di bozzolo verdo ‘ed è a lui fissata 
Ea ‘peorrizine di hole Le 1.95 per cartone. 
Le azioni sono di L. 500 pagabili como segui 
A tutto Giugno 1868 tre quinti 
= Ottobre > [due quinti. 
Si rigevono puro sottoscrizioni per azioni da L, 100, 
isti da L 500 riceveraono gratis e per tutto l'anno. il Gior= 
ndo dell'Industria. Serkcn di ‘Forino; che .cosa Lo 19 il qua 
oltte a.teneri (al. corrento dei programmi, corrispondenze, notizia di ‘ogni 
‘Specie riflettenti la Società Bacologica; contiene norme 'ed avvertenze, di molta 
importanza per i Sacologi e pei filaudieri. 
"Le sottoscrizioni ai ricevono : co cor 
Cuneo dalla Segreteria della Camera di Commercio e ita 
Tn Cuneo d'Chinpeito e Golletti. 
10 dalla ditta A. Oddone e Comp, (Emporiv di sericol 
Ta Torino an tetro a Piazsa d'Armi, N: 18, ia fondo al corde. 

















19 
I TSTIt+ÉEeeeeq_ 


UNICO DEPOSITO PER L'ITALIA 


De) rinomato Cemento di Germaula, premiato con meli dre 

tizi di Londra, Vienne, Parigi, garantito di qualità superiore a 

fue eee dt, ic 8 50 al quiutgio, per quanti non minore di 
5 bali, 





10 di Legname del Tirolo , tavole e travature di 
larice ed abote, a prezzi modici. — Si ricevono commissioni. per Jeguami 
dla contrazione a miamre fisse. 

‘NATALE LANGE” COMP, Corso: Palestro, N..5/e cià Juvara, Torino: 
1709 











Coltivazione 1869 


Importazione Cartoni Originari Giapponesi della Ditta 
PARODI FOSSATI e C, in Milano 


pila utapilita fa Johonma sosto in Ditta 
‘VV. AYMONIN e ©. 
ANNO V 


Sottoscrizione. per:N. 5000 azioni da 10. cartoni cadauna. Soltanto fino 
alla fine di marzo è faita' facoltà di ‘fissare i cartoni a hoziolo. bianco, 0 
Vdfde, Îl prego carà. basato sulle fattura di costo e speso sino a Milano 
in Valuta legale, coll'ggiunto. di; 2: por cartone di commissione alla Ditta 


LA titolo èi'anticipazione si verseranno non più tardi del 90 giugno pro 
simo L. 50 pér ‘azione; il saldo alla consegna dae eortoni. 
Pel programma e sottoserizione dirigerat in TORINO presso 


6. A. BRAVO 
VIA PROVVIDENZA, N. 34. 1418 






















iglinfa fono senza d'uso della cucina , da afdittare 
Camera mobigliata fx festino dol cicina da afttare 
od| impiegato governativo, in via Masséna, N, 15; piano primo. — Réeapito 
ivi dal portibaio, oppure alla Sogreterta' gi questo Giori 












































dichiaro di aspiraro 
circ Ni. ce per 















regione. Bonidon] lnolla mappa: al N: 839, coerenziato n 
l'est 1a bèalera, al sud Melano Battista, 

oret;Bajnoro Vittori, al nord ca. 
[Setve. 





1839 Vigone, 17 aprile 1868, Ti pretore Ave. ENRICO. 


Num. | COMUNE envmnnie 
inci SUPERFICIE IN_ | vaLone [DEPOSITO lle of] 
i PROVENIENZA ai cazione. |/2 sumento 
Î| sono situati NATURA E DENOMINAZIONE | tette Demo esset Leo 
I BENI Felt alincanto 
a |a] atea, | Sucrsta gel] Cumpo tutti concenznto a levante! 1| 50/9614 [19/» | 2090507 | 400» » |10oso 
regione Ruffini [chiesa di Santa|da Fara Gioînni, a moszoli strada co-| 
Îfarin in Pievelmanale, a ponento Craveri Angelo al 
(di Scalougno ” |\ramontana parrocchia di S* Catterina 
a [i60] som Tdem | Campo, regione Campo Vicini, mappa]. | 80| 1 |3|igl » | ‘son646 | 20068 a î 
regione! Campo IN. 1069, conrenti a mattina 1a Meadi-| 
Vicini [cita isti, a meszodì la via comunale, 
è sera Ferreri Francesco, a notte Ospe: 
n [ale degli infermi. 
3 [ico] tim Idem | | ‘Prato, denominato Bonidon, descritto » | 56| 87| 1 [il 6| mass | 1072 ’ ” 





Launzato! pALZ'AccADIIA 
DI MepicmA dI PARtOL. 


PASTIGLIE DIGESTIVE 








DI LATTATEDISODAEMAGNESIA ff pscito li pi icconi nel 
a 


degli intestini, come gnstriti, gas- 
Vomiti dopo 





funi 





dligestiy 





DI BURIN pu BUISSON 


tralgio, digestione ifticile @;doloroca, le eruttazioni ed il gonfiamento dello' stomaco e degli intestini, i 
fl pranzo; Ja mancanza di appetito ed il dimagramento , l'itterizia e le' malattie del fegato o dei reni. 








TROMBE 


contro 


L'INCENDIO 
Secchie, Tubi 
cd 


‘accessorii 





OFFICINE, 
GIARDINI 
e 


asciugamenti 
Torino, via Cavour, N. 9 — CIP. ROUTIN 





1626 NEL FALLIMENTO 

della Qassa Mobiliare del Credi 
Provinciale e Comunale, già stabi 
Lita in Torino, cia 8. Filippo, 


Società Bacologica 


IDEI PROPRIETARI DELLA PROVINCIA DI CUNEO 
Gerente LUIGI BOSSOLO 
i i chi del. Gi ani SÌ avvisano li creditori non anc 
per l'importazione Seme Bachi del Giappone per l'‘anno 4800 | Si erronei creditori nn ancora 
Questa Sociotà che conta già Îl secondo anno di escreizio essendosi riro- | finitivi sigg. cav. avv. Guido Gincosa 
stituita cino dal 6 corrente marzo in Cuneo nominando il Consiglio. di Am- | 6! Felice. Giglieri în Torino. via 
ministrazione, affidava l'incarico al sig. Luigi Hossolo di recarsi per Ja se: | Provvidenza, num. 16, od alla’ can 
conda volta al Gispvone per l'acquisto accurato di cartoni anouali per lo | colleria di questo trituoalo 
allevamento 1869, mercio, li loro ttali colla “n 
8} annunzia pure; che essendosi. costituita in Fossano un'Associazione di | nota di credito in carta ball 
proprietarii pel inedesimo scopo faceva adesione al programma di questa | una lira, o'di comparire quindi 
Società, e se ne operò la fusione; sonalnono 0 per mezzo dimond 
$i partecipano fi coltivatori. cho intendessero; prendero parto alla Società | 15%; alli 87 0/20 del: corrente’ me 
10 ‘bag su ti Vguno regolato lo Soto i e |A pr, di mattina, fa una sale 

o crzioni si accettano per azioni dî L. 5 si Dee ii ibizale alla 

1° Le ott i scottano per azioni di L 5000 di 330 coduna: | del giudico delenno gti el EA 

2° I versamenti di ciascama azione vengono effettuati: Lasagno, pella verificazione 
‘A tutto merzo un guiuto - A talta'giugao due quinti - A tatto settembre! due DI ; 

1 Tutti $ cartoni importati verranno distribuiti i STR I era AGR 
ponprzione dale seni i pro di pro costo, coll ‘At, Massarala Vicecano. 
rovsigiona di L. 1 25 per cartone, il butto conforma o F 
Fine a 113 cin, pc Dia FatamaiTO 

‘$°_ Le sottoscrinio 0 a) 40 apeilo al sotto ludicati inidirizat: MÈ Maletti Giovanni: Battista, già 
In CUNEO presso il sig. BOSSOLO LUIGI. caffettiere all'insegna, Principe Um: 

] berto in Torino, sul Corso a Piazza 
























ne dei Jora 













» CALCAGNO car. Giusonpe. o 
n i GIACCA SEBASTIANO goometra, cassiere della | -VAtwi N. 16, 


— Soeietà, tirvisano 1 creditori tutiava a 
la TORINO ai nogoslo: Gi È. CEFFAREL,, Piizza S. Carlo, angolo vis! verificare cai msi UT 

















8: Filippo. Aitivi ditta Martini Sola. e Gompas 
Cunco, 10 marzo. 1868, ‘nia ed Ottavio Remondiutin Torno 
Vi Previdento del Consiglio di Amministrazione 9d'alla cancelleria di Questo triliuale 

1861 CALCAGNO cav. Avv. GIUSEPPE. di commerelo, li loro titoli colla 


speliva nua di ref la cof nd 
È Its do ina lira, co Gi ooinparite 
li casa in Torino, se. e Quadi Perronalmezio © per mese di 
Ppioie ione pe corso coi dU ‘sentenza L'assenza. sitoltrio, alle preset dl pil 
Aa LAP (1° Pubbl.) dolegno al Altnandeo Delmondo 
ila ‘I tribunale civile di Doniodossola; a rossimo, alle Gra 

aaa Sto tria | sl'inara, deli Plc Mori, La: | eteri n vl dallo ic 
‘procederà, nella segreteria dell'Opera | i*, Rot, Margherita moglie a Fra: | crediti a'uorma della leggi, ceto 
ia di SL Luigi Gonzaga, via Senta | C©S60, Spezia e Giuditta maritata | “eno Mii USE 

ara, N 40, all'asta per la vendita | ® Francioli, Secondo, fratello! e so- ‘orino; #' aprile 1858, 
ql detto stalile; avente .il reddito | rello Belardi, domiellati i primi quat Aaa Visae 
lordo di Li 10,000, ‘sul prezzo di 1; | tT0 ® Schieranco, la quinta a Megolo | TRIS AUMENTO DI SEST 
18,500, ed in un solo lotto, e la sosta n Ramianoa, con seufenza Li Zi 0 

Aa 20 solo Deh, ca i [lt Eb epoio 16n4 lele lascnza | _ GU sabili si. cutenati si ia; 
pia elatiri alla proprietà ed | teli Gaspare e Bernordo fratel Bos | *{hza dal roveronda Sacondoto dati 
vialbili nella segreteria dell'Opera, | Hatdi tu Giovanni: da Schieranco, Felleo Pisani nella sua qualità di 
Torino, 1° aprile 1868. Domodasiola, 10. aprilo 1886, | {ie tam acagianato dell'ammiulitra» 
Isa G, Cassinia not, coll. Caus, Calpini pic, | aotto, cobborgo di questa cità, ed a 





INCANTO VOLONTARIO 1708 
1) 

































pregiudicio di Marcello Scaravelli di 
Torino, previo loro incanto sul prezzo 
da quello oferto di I. 880 al lotto 
primo e di L. 600 al’ serondo, ven 
nero con sentenza di questo tribunale 
in data d'oggi deliborati, cioè: il lotto 
all ‘sig, Gio. Battista Borsetti per 
La 100 ed Al sig. Felice Gastaldetti 
fl secondo per L. 610. 

Il termine utile per l'aùmento del 
hesto scade con tutto il giomo tre 
pv. ma 

Gli stabili deliberati sono. situati 

in territorio di Cerrione: 

Lotto 1. Regiono Mon Meuro, up- 

i denominato Ciro «i 
‘mappa a parto del N; 299 
di are 196,80. DI 

Lotto 2. Regione Viamo 8 Pra'Al- 
berl, appezzamento n bosco ceduo do- 
riominato la, Costa, fn mappa a parte 
dei un. 2957 © 2858, 0 col n. 2068, 
di ettari 2, 97, 19; È; 

Biella; 18 aprile 1868; 

Glerico cane. 


175 FALLIMENTO 

di Adelaide Bosio moglia di Stefano 
Tagliano, già esercente il caffè al 
Pinaegna di Santo Teresa in Torino, 
ia: Santa Teresa, N, 1, pretura 
fit 1, pret 

tribunal di commercio di Torin 

con sentozza dell Ti corrente mese, 

ha dichiarato il falimento della sud 

detta Adelaide Bosio moglie. di Ste 


fano ‘agliano, già esorceni 
ero già csorconte il cattà 


























icato! n questa città, ha or- 
ione dei sigilli sugli 
e: di com- 





dato 
het molli i atta 













sideati; in Torino, 


prima sdun Sino le 


za. lei” cred 
ds 





sorta: dol giudico -delogato: sig. tav. 

Davide Todros alli H migtio pese 
lo ore 4 pomeridiane; i 

dall steso tribunale." "08 sala 


"Torino, 17 aprile 1A68; 
"ai, Massarola vita 


NEL FALLINT) 
chi Paolo Ayme, già. esercente ta trat- 
toria all'ineegna. del Campidogito, 
ligto in Toriao, via di 

N. 19, casa Juca. 
editori di rimettere, 


















nel termino di 90. giorni alli sindaci 
defnitivi. sigari. chmidico capa Ao 






tea Crudo, è Casimiro Pescarmone 
dal lla cancoliezia. del Lot edi 
Samerzio 1a Torino 1i loro Uto 
colla, rispettiva pota. di) eredito in 
carta dota da LIA, 6 di coon 
Fire quindi porvoaalimen ico per tratta 
di mandatario; alla presenza del gine 
‘tica delegato sig. ‘Michele Beich, alli 
SO del prosiio maggio; aJie are ® 
vesperilne, in una #ala dello stesso 
tribunale pella ‘varificazione dei loro 
oroditi a norma delin. legge. 
Torino, 18: aprile1861 
Arr. Massarola vice-cane, 


NOMINA DI CURATORE 


1 cancelliere di } 
fa no che con rata, d Albe 


14 o di 
tua la data LE aprile fc 
Giuteppo'al: Nelve Venta Aviano 
curatoro. dell'onedità ‘gi&cente 
possa: iene fn Luigi, domiciliato 


Vivendo în » Ù 
ana TAO qb Genio 


‘l'eancelliere della prettra 
Not. Benedetta Maroni 07 


























Tip. O. Favate e Comp, * 





